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Caro lettore,  

dal prossimo numero Kappa si rinnova: per contribuire a salvaguardare l’ambiente e ridurre l’utilizzo di carta, 

Kappa verrà distribuito on line. 

Per questo motivo ti chiediamo di mandare una mail a farina.elisa@hotmail.it per poterti registrare nella nostra 

mailing list e spedirti Kappa on line. 

 

Se però sei un affezionato della copia cartacea ti chiediamo di mandare una mail allo stesso indirizzo indicato  

sopra (specificando i tuoi dati e il tuo indirizzo postale) o di compilare e rispedirci il tagliando sotto riportato. 

In questo modo potremo rinnovare il nostro elenco e limitare che molte copie non arrivino a destinazione. 

 

 

Ti ricordiamo inoltre che la campagna soci 2010 è aperta. 

Se non l’hai ancora fatto, ti ricordiamo di compilare il bollettino postale e segnare una delle seguenti opzioni: 

- barra la casella “ rinnova iscrizione” se vuoi essere socio 

- barra la casella “ progetti di sviluppo/offerta per….” se vuoi sostenerci senza essere socio. 

 

Ti ringraziamo per il sostegno datoci nel corso degli anni. 

 

Buona lettura 

 

                                                     

                                                                                                                 La redazione 

 

 

 

 
____________________________________________________________________________________- 

 

Nome………………………………………….  Cognome…………………………………………… 

 

Via………………………….....................n°….  Città…………………………………......Prov…..... 

 

Cap…….....  

 

Spedire a: Associazione Kem Kogi, P.za Matteotti 2, 20063 Cernusco s/n (MI)………. 

 

 
 

Kappa 
Foglio di informazione e sviluppo dell’associazione culturale Kem Kogi Cuore Unico, Anno XV, n° 1, Marzo 2010 

Se pochi uomini di poco conto 

in molti posti di poco conto 

facessero cose di poco conto 

LA FACCIA DELLA TERRA 

POTREBBE CAMBIARE 

(G.Torelli) 
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Kem Kogi si riunisce il lunedi  
Alle 21 e 30, ma non proprio tutti 
i lunedi…….VIENI A TROVARCI 
 
Per informazioni, telefonare a: 
 

ELISA: 338/1783749 

STEFANIA: 333/1065795 

MARCO: 333/7733443 
 

Sede: Piazza Matteotti 20,  
20063 Cernusco sul Naviglio (Mi) 
 
Sito Internet: www.kemkogi.com  
  
E-mail: info@kemkogi.com 

 
         

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
  

Il mese di gennaio appena trascorso  
ci lascia sicuramente dei ricordi e  
delle emozioni particolari, almeno 
per chi conosce la famiglia Restelli. 
Daniele ed Elisa assieme ai loro figli 
Irene ed Emanuele sono partiti per 
Cochabamba (Bolivia) per un  
progetto promosso dal Cento  
Missionario Diocesiano di Bergamo e 
Celim Bergamo; siamo davvero  
orgogliosi che dei nostri amici  
abbiano deciso di intraprendere  
questo cammino. Noi qui abbiamo il 
compito e il desiderio di iniziare a 
conoscere una nuova realtà  e un 
nuovo obiettivo, riconoscendoci 
sempre di più nei nostri valori  di  
solidarietà, cultura della pace, della 
convivenza e dell’integrazione. 
Il nome dell’editoriale è preso dal  
sito iltarloboliviano.it dove potrete 
leggere i resoconti, le sensazioni,  
le nuove emozioni della famiglia  
Restelli. 
In questo numero di kappa  
pubblicheremo una loro lettera:  
è ufficialmente iniziato un nuovo 
progetto  di scambio con la comunità 
di Cochabamba; è arrivato già del 
materiale di artigianato che   
esporremo durante la fiera di 
S.Giuseppe domenica 21 Marzo nel 
giardino di Villa Greppi. 
Nel frattempo  dopo le iniziative di 
Dicembre (aranciad 2.0 e il Natale 
dell’altro Mondo 2009) abbiamo  
approvato il bilancio che ci ha  
permesso di finanziare tre diversi 
progetti con tre diversi obiettivi : 
“LOTTA AIDS”, (sanitario)  
con € 3.053,00 
“SCUOLE AGRICOLE COMUNITARIE” 
(educativo) con € 1603,00 e  
“POZZI PER ACQUA POTABILE”  
 (nutrizionale) con € 4.580,00, 
quest’ultimo ci ha permesso di  
portare a termine il finanziamento 
per costuire il “nostro” primo pozzo 
per acqua potabile nel villaggio di  
Bekamba, noi lo vorremmo  
idealmente intitolare : 
“Il pozzo di Marta”. 
 

In fondo comunque troverete  
pubblicato il nostro bilancio in forma 
abbreviata. 
È stato nominato il nuovo consiglio 
direttivo che vede confermata la 
presidenza di Elisa Farina, l’ingresso 
di Laura Chirico nel consiglio  
direttivo e la sostituzione di Daniele 
con Stefania Venturato in qualità di 
segretario. Nei prossimi mesi  
cercheremo di proporre  diverse 
 iniziative per coinvolgere più 
 attivamente i nostri soci e  
sostenitori, ecco il motivo della  
nostra prima pagina un po’ inusuale! 
In quanto O.N.L.U.S. abbiamo  
bisogno di registrare i nostri soci e 
sostenitori…dateci una mano e vi 
saremo riconoscenti. In questi giorni 
è stato attivato anche un gruppo su 
facebook intitolato kem kogi,   
ti invitiamo a diventarne fan e magari 
offrirci qualche spunto o  
semplicemente darci la tua  
testimonianza. Ricordiamo inoltre il 
link al sito www.iltrloboliviano.it per 
seguire i resoconti dei nostri  
kkvolontari in Bolivia, di seguito la 
loro testimonianza… 
  
COCHABAMBA Marzo 2009 

 
A quasi due mesi dalla nostra partenza è 
con molto piacere che accogliamo la  
richiesta degli amici del Kem Kogi di fare 
un breve resoconto della nostra  
esperienza. 
Innanzitutto una rapida descrizione della 
comunità che ci ha accolto e aiutato ad 
inserirci in questo “nuovo mondo”.  
Viviamo nella Parrocchia Nuestra Señora 
de la Anunciacion in una grande casa  
assieme al parroco, Don Sergio, al  
responsabile della pastorale sociale di Ca-
ritas Cochabamba, don Eugenio, e a due 
ragazzi del servizio civile 
 internazionale di Caritas Ambrosiana,  
Alessandra e Matteo. Avere loro quattro 
che ci introducono nei vari gruppi e  
realtà locali è davvero un grosso aiuto. 
Nei primi giorni siamo stati abbastanza in 
casa, per conoscere l'ambiente, le  
persone che collaborano alla gestione  
della casa e della parrocchia e per far 
ambientare i nostri bimbi. 

 

Editoriale : “il Tarlo Boliviano” 
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Poi pian piano, prima un consiglio pastorale, poi alcune visite 
nelle case per accompagnare don Sergio, le mattine passate in 
giro per uffici a fare i documenti, siamo usciti dalla tana e  
ci siamo immersi nella Bolivia vera. 
Irene ha iniziato la scuola materna e Emanuele sta pian piano 
prendendo confidenza con una ragazza che lo curerà le  
mattine mentre noi non ci saremo. 
Elisa, assieme a Don Sergio e all'assistente sociale della  
Parrocchia, sta visitando alcuni malati a domicilio e nei due  
centri di riabilitazione che sono vicino a casa nostra, ma la sua 
attività entrerà davvero a regime quando anche Emanuele  
avrà finito il suo inserimento. 
Daniele invece da tre settimane lavora tutte le mattine con 
 Soledad ad un progetto che lo appassiona davvero tanto.  
Stiamo cercando di far ripartire l'attività produttiva di una  
falegnameria che dovrà impiegare ex detenuti per un  
reinserimento nel mondo lavorativo, supportati da Marco, un 
responsabile competente in materia. L'altro l'obiettivo, che più 
di tutto mi affascina, è di avviare un negozio di prodotti  
artigianali fatti da gruppi di donne principalmente della  
regione di Cochabamba ma non solo, infatti abbiamo già in pro-
gramma un viaggio a La Paz. Nel capannone troveranno posto 

anche dei corsi di falegnameria, taglio e cucito e altre materie 
ancora in via di valutazione per gli abitanti del  
quartiere in cui si trova la falegnameria e per le mogli dei  
detenuti che molto spesso sono in condizioni di indigenza. 
Ed è su questo che, per il momento, vorremmo chiedere un aiuto 
agli amici del Kem Kogi e a tutti coloro che hanno voglia e  
possibilità di sostenere questo progetto. 
Per avviare i corsi abbiamo bisogno di comprare almeno 5  
macchine da cucire (circa 400 € l'una), gli attrezzi manuali per 
lavorare il legno (di cui purtroppo non abbiamo ancora un  
preventivo preciso), un piccolo fondo per i materiali di  
consumo e inoltre ci servono compratori per l'artigianato! 
Ciò che avete trovato sul banchetto dell'associazione alla fiera di 
San Giuseppe in parte viene dai gruppi con i quali abbiamo già 
preso contatti (le sciarpe, i vestitini e le borse) mentre altre cose 
arrivano dal mercato artigianale di Cochabamba. 
Gli aggiornamenti e una prima rendicontazione li troverete sul 
prossimo numero di Kappa. 
Vi ricordiamo anche che potere seguirci sul blog 
www.iltarloboliviano.it  
Grazie a tutti per l'attenzione e il sostegno! 

Daniele 
 

PROGETTO BOLIVIA 
“Falegnameria – Unidad Solidaria Crippa” 

 

 
LUOGO DELL’INTERVENTO 
Bolivia, città di Cochabamba 

             
 

 

PARTNERS LOCALI   
Daniele Restelli  - Caritas di Cochabamba 
 

DESTINATARI 
ex detenuti per un reinserimento nel mondo lavorativo ed abitanti del quartiere di ubicazione del progetto. 

OBIETTIVI GENERALI 
acquisto di 5 macchine da cucire 

acquisto degli attrezzi manuali ed elettrici per lavorare il legno 

acquisto e installazione contatore trifasico 

fondo per avviare i corsi 

CONTESTO  

La Pastorale Sociale di Caritas Cochabamba sta cercando di far ripartire l'attività produttiva di una  

falegnameria che possa creare opportunità di lavoro per ex detenuti al fine di reinserirli nel mondo lavorativo. 

Nel capannone troveranno posto anche dei corsi di falegnameria, taglio e cucito e altre materie ancora in via di 

valutazione per gli abitanti del quartiere e per le mogli dei detenuti che molto spesso sono in condizioni di  
indigenza. 

 

 
 

 

COME SOSTENERE IL PROGETTO 
 

      Costo di una macchina da cucire                   €      400,00 
      Costo attrezzi manuali                                      €    2000,00 
      Costo attrezzi elettrici                                      €     3500,00 
      Contatore trifasico                                             €     1000,00 
      Fondo per avviare i corsi                                  €       500,00 
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BILANCIO CONSUNTIVO 2009  ASSOCIAZIONE KEM KOGI 
 

  ENTRATE     USCITE    

   
EURO 
(dett) 

EURO 
(Tot)    

EURO 
(dett.) 

EURO 
(Tot) 

              

ISCRIZIONI/RINNOVI SOCI SOCI   
€              

815,00 INTERVENTI DI SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE :   
€         

9.236,00 

            

RACCOLTE PUBBLICHE STRAORDINARIE:   
€           

3.953,80   PROGETTO EDUCATIVO IN CIAD 
€                  

1.603,00  

        “SCUOLE AGRICOLE COMUNITARIE”   

  MARCIA MISSIONARIA 
 €          

605,00        

  CENA UN MONDO DI SAPORI E COLORI 
€         

1.505,00    PROGETTO NUTRIZIONALE IN CIAD 
€                  

4.580,00  

  NATALE DI SOLIDARIETA' 
€         

1.843,80    “POZZI PER ACQUA POTABILE”   

           

        PROGETTO SANITARIO IN CIAD 
€                  

3.053,00  

OFFERTE E CONTRIBUTI VOLONTARI:   
€           

8.474,90   “LOTTA AIDS”   

           

  
OFFERTE GENERICHE 
 (causale non specificata) 

€         
1.860,00       

  
per PROGETTI DI SVILUPPO  
(progetto non specificato) 

€         
4.114,90  SPESE VARIE FORNITURA E CANCELLERIA  

€         
2.652,12 

  per PROGETTO BOLIVIA 
€         

2.500,00       

      COMMISSIONI OPERAZIONI SU C/C  
€              

71,50 

           

INTERESSI ATTIVI SU C/C   
€                

20,22 AFFITTO SEDE E LOCALI  
€            

727,59 

           

      SPESE ASSICURATIVE  
€              

65,59 

           

TOTALE ENTRATE DELL'ANNO 2009   
€         

13.263,92 TOTALE USCITE DELL' ANNO 2009  
€       

12.752,80 

           

RESIDUO ANNO PRECEDENTE 2008   
€           

5.801,65 RESIDUO FINALE DI CASSA E C/C  
€         

6.312,77 

           

  CASSA 
€            

775,32    CASSA 
€                     

600,47  

  c/c POSTALE 
€         

1.103,23    c/c POSTALE 
€                  

1.543,23  

  c/c BANCA 
€         

3.923,10    c/c BANCA 
€                  

4.169,07  
 
TOTALE ENTRATE 
   

€ 
19.065,57 

TOTALE A PAREGGIO 
  

€ 
19.065,57 

                                                          ________________________________________________________________________________ 
 

Associazione Kem Kogi Cuore Unico Onlus 
Sede: P.za Matteotti 20 - 20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 

 

Per le tue offerte: 
 

Credito Cooperativo Interprovinciale Lombardo                            OPPURE                                    Conto corrente postale n° 37853207 
Filiale di Cernusco Tre Torri                                                    intestato: KEM KOGI – CUORE UNICO O.N.L.U.S. 
Via don Mazzolari 2                                                                                                                                                           Piazza Matteotti 20 
IBAN IT 56 T 08214 32881 000000040089                                                                                                                        20063 Cernusco s/N 
Per informazioni 

Web: www.kemkogi.com  E-mail: info@kemkogi.com 
 

Ci sembra utile ricordare agli offerenti che la legge prevede la possibilità di usufruire di benefici fiscali. Per le persone fisiche sono detraibili dall'IRPEF nella misura del 19% 
dell'offerta le erogazioni liberali in denaro; per le imprese sono deducibili le erogazioni liberali in denaro fino al 2% 
 

Kem Kogi ….è un’associazione culturale e di volontariato internazionale fondata sui valori dello scambio e della comunicazione tra i popoli: l’incontro 
con l’altro e la reciproca conoscenza sono fonti di arricchimento personale e favoriscono una cultura della pace, della convivenza e dell’integrazione.  
Partendo da questi presupposti, l’associazione si è impegnata a creare rapporti autentici di amicizia e collaborazione materiale con popoli di paesi in 
difficoltà. Allo stesso tempo ha avviato una riflessione sui temi dell’educazione alla mondialità e allo sviluppo. 


